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Intervista con il compagno Alessio Pasquini r 

Aprire in Toscana una nuova fase 
nei rapporti tra le forze politiche 

Una necessità imposta dalle dimensioni della svolta nazionale segnata dal voto e dalla natura dello spostamento a sinistra nella nostra regione 

Abbiamo posto al 
compagno Alessio Pa
squini, segretario regio
nale del PCI. alcune 
domande relative alla 
situazione politica in 
Toscana dopo il voto 
del 20 giugno. Questo 
il testo dell'intervista. 

Quali sono state le ri
percussioni del voto del 
20 giugno in Toscana? 

L'esito delle elezioni è 
conosciuto: continuano la 
cadenza e la progressio
ne di uno spostamento a 
sinistra. In Toscana è un 
fatto che si ripete inin
terrot tamente di elezione 
in elezione, sia politica 
che amministrativa, par
ticolarmente nell'ultimo 
decennio. La costante del 
fenomeno mette in evi
denza, assieme alla giu
stezza di una strategia 
nazionale del nostro Par
tito. la capacità di pre
sa di una linea di go
verno della sinistra che 
ha superato la prova a 
cui di volta in volta è 
s ta ta chiamata, non so
lo nei Comuni, nelle Pro
vince e, infine alla Re
gione, ma anche nella 
direzione di un ampio e 
articolato movimento di 
massa che ha assunto 

sempre più contenuti e 
caratteri unitari . 

In psri tempo si è an
dato sgretolando sino al 
fallimento, sancito defi
nitivamente con 11 20 giu
gno, il tentativo della op
posizione, segnatamente 
della opposizione de, di 
contrapporre alla espe
rienza unitaria delle mas
se e alla costruzione di 
un disegno complessivo 
di sviluppo sociale e de
mocratico della regione, 
posizioni corporative e 
municipalistiche, in buo
na sostanza di divisione 
tra le forze sociali e di 
rottura tra quelle poli
tiche. 

Tu parli di spostamen
to, ma c'è anche un re
cupero della DC. 

E" vero: si t ra t ta di un 
« recupero » avvenuto da 
una parte a spese della 
destra e dall'altra ai dan
ni del partiti liberale e 
socialdemocratico. Un re
cupero che non riesce a 
nascondere il travaso ver
so sinistra anche di elet
tori de. Questo sposta
mento è un dato rile
vante e ormai inconfu
tabile nella realtà tosca
na. Di questo travaso a 
sinistra, che si manife

sta particolarmente con 
l'avanzata del nostro Par
tito. è parte Integrante la 
tenuta, e anche il pro
gresso, del PSI clie, non 
senza significato, con il 
20 giugno ottiene in To
scana uno dei migliori 
risultati raggiunti su sca
la nazionale. Il giudizio 
che il compagno Lago-
rio ha dato sul risulta
to del PSI in Toscana 
non mi sembra contesta
bile. E dello spostamento 
a sinistra si è avvalso. 
nei momenti in cui si 
è accreditato come forza 
dotata di una particola
re Impronta unitaria, lo 
stesso PdUP. Dico que
sto perché, con il 20 giu
gno. se t ramonta la pre
tesa di « abrogare » la DC, 
pretesa che noi abbiamo 
sempre respinto come in
consistente, può sorgere 
la tentazione al t re t tanto 
sbagliata, di semplifica
re la natura e quindi il 
ruolo della sinistra. 

Che cosa significa tut
to questo nella evoluzione 
politica, anche immedia
ta della nostra regione? 

I dati elettorali del 20 
giugno confermano non 
una tendenza tempora
nea ma un processo di 

fondo nella società to
scana del quale tutti or
mai devono prendere at
to. In verità già le ele
zioni regionali del 1975 
avevano posto, a tutte le 
forze politiche, l'obbligo 
di guardare alla realtà. 
E noi abbiamo ricono
sciuto che i repubblica
ni in primo luogo e so
cialdemocratici. ma an
che dirigenti della DC a-
vevano cominciato a scen
dere su questo terreno. 
Non per nulla in questo 
anno il clima politico è 
stato in qualche modo di
verso. il dibattito si è fat
to più puntuale e concre
to e si sono infittiti gli 
approdi e le votazioni uni
tarie, per i bilanci comu
nali e provinciali, su leg
gi e provvedimenti regio
nali di grande importan
za. 

Tuttavia ci è parso che. 
per quanto sensibili sia
no stati gli sforzi di ade
guamento. si è restati 
sempre al di sotto dei 
problemi derivanti dalla 
gravità della crisi della 
società. Di qui è venuto 
nella DC una linea con
traddittoria ed incerta. 
nelle analisi e nei com
portamenti, ed è r imasta 
soprat tut to una riluttan
za ad affrontare il pro

blema centrale che è co
stituito dal rapporto con 
il PCI. Dopo il 20 giugno 
queste posizioni non reg
gono più. Le stesse di
mensioni della svolta na
zionale segnate dal voto 
ma. insisto, la natura del
lo spostamento a sinistra 
nella regione, devono con
vincere che una fase è 
chiusa che se ne deve 
aprire un'altra. Ed è chiu
sa per tut t i : anche per 
la DC. 

Sembra che un dibat
tito nella DC toscana sia 
iniziato e, che sia ispi
rato dalla necessità di un 
maggiore realismo. Non 
vogliamo dare troppa im-
poitanza a quanto ha 
scritto qualche dirigente 
de. perché ripercorrere la 
via di un discorso al PSI 
in funzione anticomuni
sta ci pare davvero, in 
Toscana particolarmente, 
fuori del mondo. Ci in
teressa piuttosto che la 
riflessione in corso nella 
DC non resti quasi inde
cifrabile e non si riduca 
e si fermi sul terreno 
s t ret tamente istituzionale. 

Il problema, lo abbia 
mo detto al tre volte, è 
davvero politico e come 
tale va affrontato. Ri
guarda, innanzitutto, l'at
teggiamento verso le si

nistre nel suo complesso 
e la posizione verso la 
sua oliera di governo. Sia
mo alla vigilia di una di
sponibilità della DC? Ce 
lo auguriamo. Comunque, 
noi saremo attentissimi, 
come nel passato. 

Un banco di prova di 
questa disponibilità potrà 
essere, faccio un esem
pio. lo schema di bilan
cio pluriennale che la 
Giunta proporrà al Con
siglio regionale. Si trat
terà cioè di scegliere un 
attivo e comune impegno, 
anche se da collocazioni 
diverse, superando ogni 
visione separata e pregiu
dizialmente contrapposta. 
Agire in questa direzione, 
comporterà anche un ade- ' 
guamento di responsabili
tà tra maggioranza e mi
noranza nel funzionamen
to dell'assemblea? E' pro
babile. Noi siamo pronti 
a discutere con tu t te le 
forze democratiche quan
to risulti utile a quel mu
tamento di rapporti e a 
quello sviluppo di colla
borazione che la situazio
ne economica e sociale, 
lo stato degli Enti loca
li. le prospettive stesse 
della Regione, la nuova 
situazione politica, ren
dono assolutamente ne
cessari. 

Dalla Federazione sindacale toscana 

Chieste misure urgenti 
in vista di una riforma 

della finanza locale 
Denunciata la gravità di una situazione che rischia la paralisi 
Eliminare gli sprechi — Qualificazione della spesa pubblica 

In Consiglio il bando di concorso per il centro direzionale 

URBANISTICA E LAVORI PUBBLICI : 
IMPORTANTI SCELTE DEL COMUNE 

Oggi e domani due sedute - Proseguiamo la nostra inchiesta su « Firenze un anno dopo » 

Si trova nella basilica di S. Lorenzo 

Oggi e domani alle 17 in Palazzo Vecchio si 
riunisce il Consiglio comunale per affrontare l'esa
me dell'ordine del giorno, che comprende numerosi 
argomenti tra i quali interpellanze, interrogazioni 
e mozioni (oltre a quella sulla Spagna è stata 
presentata nei giorni scorsi, dai capigruppo della 
maggioranza PCI. PSI e PDUP. una mozione sulle 
gravi dichiarazioni di Schmidt), e proposte di deli
berazioni. tra cui quella relativa al lancio del bando 
di concorso planivolumetrico per il centro dire
zionale. 

Sarà questa l'occasione per una adeguata siste
mazione dell 'area metropolitana fiorentina, in cui 
potranno trovare ottimale collocazione una serie 
di edifici pubblici (sede della Regione. Palazzo di 
Giustizia. Università) e strutture di altra natura. 
in uno dei punti « nodali » della realtà urbanistica 
fiorentina e intercomunale. 

Sergio Sozzi (Lavori Pubblici) 
Nel quadro del programma di sviluppo organico della cit tà 

(indicato nel «Progetto Firenze»), l'assessorato al lavori pub
blici ha assunto una serie di iniziative, che possono essere 
così ckis^ficatc: le opere in corso di realizzazione o già ul
timate (che riguardano le aree per le carceri, il mercato di 
S Lorenzo, il viadotto all 'Indiano, l'edilizia scolastica) ammon
tano a circa 5 miliardi e 300 milioni; quelle già deliberate, ma 
ancora da iniziare ascendono a circa 9 miliardi. Ecco, nel det
taglio, la situazione: 

Opero in corso di realizzazione o già ult imate: 
• Ponte viadotto all'Indiana — Continuazione dei lavori già 
iniziati dalla precedente Amministrazione. Attualmente si sta 
completando il ponte e realizzando gli attraversamenti della 
via Pistoiese e della ferrovia Firenze-Signa alle Cascine (già 
approvato il 3. lotto dei lavori per un importo di L. 2.169.000.000. 
Il progetto ha ricevuto il parere favorevole del Genio civile). 
• Mercato centrale di San Lorenzo — Nel mese scorso sono 
stat i ultimati i lavori di restauro del tetto e delle strut ture 
verticali perimetrali esterne. Per i lavori del 1. piano pratica
bile è stato indetto un appaiato-concorso che s ta per essere 
espletato 
• iVuoi'O carcere giudiziario in località Sollicciano — E' stato 
portato a termine l'esproprio ed avviati i lavori. Approvato il 
proaetto del'e circostanti opere di urbanizzazione. 
• Scuola materna Via Olivuzzo (4 sezioni): lavori In corso 
IL. 171.500.000). 
• Scuola materna San Quìrico a Legnaia (6 sezioni): lavorii 
in corso (L. 210.296.000). 
• Scuola materna Via Argin Grosso: lavori iniziati (Lire 
175.047.000). 
• Scuola materna in Via Baracca: lavori di prossimo Inizio 
«L. 179.000.000». 
• Scuola media Pieraccmi: sopraelevazione (L. 216.000.000). la
vori in coreo. 
• Scuola elementare Via Pistoiese: favori in corso (L. 395 mi
lioni). 
• Scuola media Via del Guarjone: favori iniziati (L. 650 mi
lioni». 
• Scuola media Viuzzo delle Case S'uove: lavori iniziati (Li
re 362 000 000». 
• Scuola media Viale Morgagni: lavori iniziati (L. 392.000.000). 
• Adattamento a scuola media villetta in Via Marconi: la
vori in COK'O (L. 105.000.000). 
• Scuola materna Via Ximenes: già ultimata (L. 123.000.000). 
• Scuola materna Via Rocca Tedaldo: già ultimata <L. 123 mi
lioni). 

ODere deliberate ma ancora da iniziare: 
• Asili Xido Via Baldovinetti (L. 218.000.000i da finanziare 
In parte; appaltato. 
• Asilo nido Via Villa Lorenzi <L. 172.000.000). appaltato, da 
finanziare in parte. 
• Asilo nido Via delle Muricce (L. 151.000.000). appaltato, da 

• Asilo nido Via ragliamento • Sorgene (L. 139.000.000). ap
paltato. da finanziare in parte. 
• Asilo nido Via Vespucci (L. 243.000.000). 
• Asilo nido Viale Petrarca «L. 122.840.000). 
• Scuola materna Via Allori — Appaltata <L. 171.500.000). 
• Scuola quartiere S. Croce — In corso di appalto (L. 500 
milioni). 
• Costruzione alloggi per espropriati Ponte Viadotto all'India
no: Appaltato (L. 170.000.000). 
• Cimitero del Pino: Ampliamento (L. 900.000.000). 
• Cimitero di Trespiano: Costruzione posti distinti (L. 400 
milioni), da appaltare. 
• Cimitero di Peretola: Ampliamento (L. 222.000.000). 
• Tangenziale nordovest: Costruzione del sottovia ferroviario 
(L. 840 000.000), in appalto. 
• Via di Ritortoli: Ampliamento ed allargamento (L. 335 mi
lioni). 
• Via Arcipressi: Completamento (L. 336.000.000). 
• Via Ximrncs: Prolungamento (L. 240.000.000). 
• Via Dosio: Completamento <L. 135.000000). 
• Viole Verta: Sua costruzione (L. 254.000.000). 
• Via San*ovino: Completamento sottopassaggi pedonali (im
porto complessivo L. 193.748.000). 
• Via Sansovino: Completamento sottopassaggio viario ed al
tre opere di completamento (importo complessivo L. 818 mi
lioni 400.000). 
• Località Solllclano: Opere di urbanizzazione (L. 1 miliar
do 124.300.000). da appaltare. 
• I.T.I. L. da Vinci: Costruzione nuovo padiglione (L. 800 mi
lioni), appalto concorso. 
• Costruzione 24 alloggi alle Torri Cintola: già finarudaU 
(L. 500.000000). 

deWUNITA 
Sono in corso di svol

gimento in tutta la provin
cia numerose feste della 
stampa comunista. Diamo 
di seguito l'elenco delle 
manifestazioni in program
ma oggi, martedì, e do
mani. 

Montatone 
Alle 21,30 spettacolo co

mico con la coppia Aureli-
Monti; domani alle 21,30 
ballo con il solista Mauro 
Fiorelli. La festa si svol
ge nell'accogliente Parco 
dei Mandorli. 

Poggio a Caiano 
Ultimo giorno del festi

val. Alle 20 corsa podisti
ca dei 3 mila metri, alle 
21,30 opera delle Mario
nette « La ninna ». 

Pontassieve 
Secondo giorno alla fe

sta dell'Unità di Pontas
sieve. Oggi alle 21,30 di
battito sul tema • Prospet
ti le politiche dopo il 20 giu
gno »; domani alle 21 esi
bizione di pattinaggio, alle 
22 Imma Gherardi presen
ta lo spettacolo « Donna la 
sua parte qual è ». 

Pratolino 
La festa comincia giove

dì. Il festival si apre alle 
18 con il Canzoniere di 
protesta, alle 21,30 proie
zione del film « Morire a 
Madrid » di Frederic Ros-
sif. Venerdì 30 luglio al
le ore 21 ballo lìscio con il 
e Trio Gery ». 

Gambassi 
I l 31 luglio alle 21 sera

ta dedicata alla rievoca
zione delle lotte degli anni 
Cinquanta. I l dibattito sa
rà concluso dal compagno 
Fioravanti. 

Consegnata 
a Gabbuggiani 

la bandiera 
della Toscana 

La Regione ha inviato ai 
Comuni e alle Province la 
bandiera della Toscana (bian
ca con due bande rosse ed al 
centro il pegaso che fu il 
simbolo del comitato tosca
no di liberazione nazionale). 
Il presidente Lagorio in una 
lettera inviata ai sindaci ed 
ai presidenti della Ammini
strazioni provinciali scrive 
che la Regione confida che 
la bandiera della Toscana 

Dopo anni 
di silenzio 

suonerà di nuovo 
l'organo Serassi 

Ultimo capolavoro dì una dinastia di artigiani 

Tornerà a suonare il gran
de organo Serassi della ba
silica di San Lorenzo per 
tant i anni muto e lasciato 
a se stesso in preda all'in
curia e all'abbandono. Il pre
sidente della Regione, Lago-
rio ed il presidente delfA-
zienda autonoma di turismo, 
Von Berger hanno concor
dato un piano di interventi 
finanziari che consentirà l'av
vio dei delicati lavori di re
stauro. La delibera della Re
gione e dell'Azienda sono ese
cutive e le opere di ripri
stino potranno cominciare 
quanto prima. 

L'organo si trova nell'absi-

Si cerca 
j in Arno 

il corpo 
j di un bambino 
i 

| Le acque dell'Arno non han
no ancora reso il corpo di Al-

I do Santucci, il ragazzo di 
I tredici anni scomparso nel 
1 fiume mentre tentava di re-
; cuperare un pallone. 

Il piccolo Aldo, che nbita-
, -, r ---..- .. •- -- - i va in frazione San Clemente 

de d e l i b a s i ica di San Lo- di Reggel lo. sabato scorso sta-
" e 1 ultimo capola- j v a giocando con un gruppo renzo ed 

voro di un'intera dinastia di 
artigiani, i Serassi di Ber
gamo. che lavorò fino verso 

possa essere esposta accanto j f t fine del secolo passato. 
al tricolore «ad evidenziare | LO strumento fu donato dal 
l'unità nazionale. la continui
tà storica tra lotta di libera
zione. la fondazione del nuo
vo Stato italiano e la istitu
zione delle Regioni 

I re d'Italia a Firenze in oc-
' casione della nomina della 
• città a capitole d'Italia. L'or-
I gano è una vera rarità, è co-
I istituito da tre tastiere con 

Al sindaco di Firenze Elio ! circa 3.700 canne, 63 registri 
Gabbuggiani la bandiera è 
s ta ta consegnata stamani per
sonalmente dal presidente 
Lagorio nel corso di un in
contro a palazzo Budini Get
tai. 

reali ed una combinazione li

di amichetti sul greto del fiu
me a Rignano. Erano circa le 
17.30 quando il pallone è fi
nito in acqua. Il bambino si 
è gettato a nuoto ma è scom
parso in un vortice senza più 
riaffiorare. Immediatamente 
erano sopraggiunti i soccor
si, che avevano iniziato a 
scandagliare il Ietto dell'Ar
no per recuperare il corpo del 
bambino. Ieri ai sommozzato-

| bera. In tut ta Europa esisto- i ri di Firenze e ai vigili del 
| no. oltre a quello di Firenze , fuoco di Figline si sono ag-
I due soli organi di questo ti- j giunti i sommozzatori di Pi

po: uno a Ragusa ed uno ; sa, per tentare di ritrovare 
j a Serravalle Scrivia i i! corpicino di Aido. 

La drammatica condizione 
della finanza pubblica ed in 
particolare di quella locale 
— in certi casi nell'lmposslbi-
lità di far ironte addirittura 
alla spesa corrente per la re 
tribuzione dei lavoratori — è 
stata affrontata dalla segrete
ria regionale della Federazio
ne CG1L-CISL-UIL in rela
zione alle indicazioni emerse 
nel direttivo nazionale unita
rio del 15-16 luglio scorso. 

Dopo aver richiamato i pun
ti fondamentali contenuti nel 
documento conclusivo del di
rettivo nazionale (uso degli 
strumenti pubblici per riorga
nizzare l'intero apparato pub
blico, rapido compimento del 
processo di decentramento po
litico ed amministrativo con 
la legge « 382 ». coordinamen
to delle entrate e delle spese 
per una adeguata politica del 
bilancio pubblico) la Federa
zione sindacale sottolineando 
la gravità delia situazione 
chiede al governo un rapido 
intervento con misure di e-
mergenza nella prospettiva di 

| una soluzione organica e ri-
I formatrice della finanza lo-
I cale. Una soluzione che qua-
I litichi maggiormente la spe-
ì sa. elimini gli sprechi e le 
j spese superflue ed avvìi un 

processo di risanamento del
le finanze di questi enti cosi 
da mettere maggiori risorse 
a disposizione dei servizi so
ciali e degli investimenti. Ciò 
-— si arferma in una nota — 
è fondamentale per r ldur re 
il disavanzo del settore pub
blico la cui crescente dimen
sione costituisce uno dei prin
cipali fattori del processo in
flazionistico. 

Nella nota si ricorda come 
la Federazione sindacale re
gionale. nel commentare la 
proposta di bilancio della 
giunta toscana, ha afferma
to che 11 sindacato è favore
vole ad un ripensamento del
la strategia della spesa che 
ne riqualifichi le varie com
ponenti realizzando un mag
gior coordinamento e raffor
zando la funzione di riequili
brio territoriale. Le Regioni 
ed i Comuni hanno bisogno 
di certezze sia per le entrate. 
sia per la possibilità di una 
rapida ed effettiva spesa e 
per questo (soprattutto le Re
gioni) è necessaria l'indivi
duazione di criteri Intesi a 
permettere una migliore valu
tazione della spendibilità dei 
vari stanziamenti. 
" Dopo aver ribadito 11 signi

ficato di battaglia per lo svi
luppo della partecipazione al
le scelte economiche e socia
li e per la costruzione di una 
politica programmata ai livel
li regionali, attribuito alla 
lotta per la riforma della fi
nanza pubblica e della strut
tura della pubblica ammini
strazione. la nota della Fe
derazione unitaria afferma 
che proprio per questo la fi
nanza pubblica deve essere 
improntata a criteri unitari. 
sia per quanto riguarda la 
entrata che la distribuzione 
complessiva delle risorse fra 
tut te le istanze in cui la 
pubblica amministrazione si 
artico'a. Perciò occorre la 
partecipazione delle Regioni 
e degli enti locali alla for
mazione delle risorse pubbli
che ed un concorso non resi
duale o subordinato, ma pa
ritetico alla destinazione del
la spesa. 

Questi — afferma la nota 
— sono gli obiettivi per 1 qua

li il sindacato intende batter
si assieme alle forze regiona-
liste. 

La Federazione CGILCISL-
UIL sottolinea l'esigenza, co
si come è affermato nella 
propria piattaforma regiona
le, di dare maggiore incisivi
tà alla lotta per la riforma 
della pubblica amministrazio
ne a livello centrale e locale 
per aprire all'interno del mo
vimento sindacale passibilità 
di fondamentali interventi o-
nenta t l ad affrontare e risol
vere problemi quali: il de
centramento istituzionale me
diante la piena attuazione del
l'ordinamento regionale ed il 
suo coordinamento con l'ordi
namento statale, la riforma 
della legge comunale e pro
vinciale e della legge sulla 
finanza locale. A questi o 
rientamenti sono agganciate 
le stesse piattaforme contrat
tuali del pubblico impiego che 
vanno in direzione di un o-
biettlvo perequativo sulla ba
se di criteri unificanti all'in
terno dei settori e fra di es
si, assumendo come non su
perabile punto di riferimen
to. in ordine agli oneri com
plessivi. gli accordi raggiun
ti nel settore industriale. 

In tale contesto — conclu
de la nota — i rinnovi dei 
contratt i de! pubblico impie
go possono consentire a rea
lizzare anche criteri concre

ti di mobilità del personale. 
come obbiettivi da perseguire 
contestualmente ad una reale 
azione di riorganizzazione de
gli uffici e delle competen
ze. come condizione fonda
mentale per poter arrivare 
ad utilizzare il personale in 
maniera funzionale e razio
nale fra le varie strutture 
dell'amministrazione pubbli
ca, per creare le condizioni 
affinchè una riforma che par
tendo dal completamento del 
poteri regionali previsti dal
la legge « 382 ». ricostruisca 
contestualmente le necessarie 
capacità di propulsione di in
dirizzo e di coordinamento 
dell'amministrazione dello 
stato. 

Oggi assemblea 
alla biblioteca 

comunale 
Oggi, martedi, alle ore 18 

alla biblioteca comunale In 
via Lungarno Colombo as
semblea aperta ai cittadini 
del quartiere n. 12. Saranno 
discussi i seguenti argomen
ti: comitato provvisorio di 
gestione della biblioteca e re
golamento della biblioteca 
stessa. 

Sensibile calo nei consumi 

Importazione e ingrosso: 
i macellai chiedono 

un controllo dei prezzi 
In lotta lavoratori autonomi, dipendenti e consumatori 

Sono accusati di omicidio colposo 

Quattro rinvìi a giudizio per l'americana morta per droga 
Chaty Nadin morì in un alloggio di via Palchetti, per una dose eccessiva di eroina — Aveva ap
pena vent'anni — Accuse anche per spaccio e detenzione di sostanze stupefacenti e per calunnia 

Pesante la situazione anche al Duca d'Aosta 

Lettera di genitori 
e studenti 

per le bocciature 

Quattro amici della bella ! ragazza, che aveva appena 
studentessa americana Chaty 
Nadin. moria per aver inge
rito una eccessiva dose di 
droga in un alloggio di via 
Palchetti 7 a. lo scorso 26 
dicembre, sono stat i rinviati 
a giudizio con l'accusa di 
omicidio colposo, spaccio e 
detenzione d: droga. 

Polidorus Poulopulos. 23 an
ni. studente d; architet tura. 

vent'anni, riverso su un ma
terasso. a terra, in una stan
za squallida e disadorna. 

Chaty Nadin. nata in Au
stria. ma rendente in Ameri
ca, dove frequentava uno dei 
più riservati «college", in 
viaggio di studio per l'Euro
pa. era morta. Una dose ec
cessiva di eroina l'aveva con
dotta alla morte dopo una 

In funzione 
un nuovo 

impianto di 
illuminazione 

E' entrato in funzione un 
nuovo impianto di illumina
zione che interessa i quartie
ri di San Jacopino e Ponte 
a'.le Mosse. Sono stati accesi 
284 nuovi punti luce. La po
tenza complessiva della illu
minazione ammonta ora • a 
113 kw. In precedenza la zo
na era invece servita da 128 
punti luce con lampade nor
mali per una potenza com
plessiva di soli 40 kw. n nuo
vo impianto di illuminazione 
interessa particolarmente ' le 
vie Maragllano. Toselli, Doni. 
del Ponte alle Mosse ed al t re 

Sulla questione dell'alto nu
mero di Docciature in qu^ 
s f anno scolastico, sulla si
tuazione che con esse si è 
determinata e sull'azione che 
di fronte a questo stato di 
cose spetta agii organi di ge
stione delia scuoia abbiamo 
ricevuto una lettera del Co
mitato genitori e del Comita
to del movimento studente
sco dell'Istituto Tecnico Com
merciale « Duca d'Aosta » di 
cui riportiamo ampi stralci. 

« Secondo varie segnalazio
ni — si legge nella lette
ra — vi sareooe stato al ter
mine di quest 'anno scolasti
co un più alto numero di 
bocciati rispetto agn anni pre
cedenti. La situazione non si 
differenzia molto al Duca 
D'Aosta di Firenze, anzi la 
selezione qui è s ta ta p.u dura 
perché verificatasi in un isti
tuto dove le componenti stu
denti e genitori e una par
te impegnata dei docenti si 
sono battuti per dare un con
tributo per un rinnovamento 
della scuola ». . 

« Questo impegno non è sta
to confortato dal risultato 
degli scrutini come dimostra
no questi da t i : nell 'anno soo-

per cento, dei rimandati a 
settembre del 22 e dei re

te nell'alloggio in cui si svol
se il trag.co «fest ino»; Pa
trizia Guastim. 29 anni, ab:-

spmti del 4; nell 'anno scola- j tan te a Pistoia in viale Adua. 
stico '75'7rt i promossi sono ; che ha confei^ato d: aver fat-
stati il 67 per cento, i ri- • to l'iniezione di eroina alla 
mandati a settembre il 23 j giovane americana: Tamara 
e i TV>crvnt i l ì t n » 7 * - • - _ - . . * . <i« ~ — : t .—: 
mandati a settembre il 
e i respinti il 10». 

« Nona-!ian:e questi risulta 
ti l'impegno delle forze che 

amico di Chaty e abitan- | lenta agonia. Poulopulos. che 
i aveva dormito nella stessa 
| stanza, l'aveva sentita ranto-
: lare. ma. anche luì sotto 1 
i fumi della droga, credeva 
! avesse la febbre e l'aveva 
i coperta. Con fatica gli inqui-
I renti erano poi riusciti a ri-
i costruire la verità: ìa sera 

giovane americana: Tamara 
Carici::. 21 anni, indossatri
ce. abitante in via Bisenzio ; precedente si era tenuto un 
43 e Maercpodls Damlancs, ' e festino» a base di droga. 

i vivono nella scuola devono t 23 anni, abitante a Novoli. i anche se non tutti i presen 
j trovare momenti unitari che , c h e aveva partecipato al « fé- : ti «oltre all'americana e al 
. servano a cambiare la si- j stino » insieme alla moglie, j Poulopulos c'erano anche la 
I tuazione in una scuoa che i zambetula Teofani. 20 anni. ' Guastini. la Carlctti. la eoo 

non sia del.e Jacili promo- . ^ n , , - q u a t t r o acculati. Su ! pia di soois greci) si erano 
z:on: ne de,.e facili boccia- | D a m : a n c s Macropodis pesa iniettati l'eroina. La dose da
ture ma contro la se.ezione a n c n e i a c c u s a d : calunnia. I ta alla Nadin era stata srop 

perchè nella testimonianza di- j P° forte e l'aveva stroncata. 
chiaro che era s ta ta la Car- i 

minori. La spesa complessiva 
è ammontata a 180 milioni lattico '74'75 la percentuale 
di lire. ' del promossi è «tata del 74 

di classe. I m a m il comitato 
dei genitori nella sua ulti- ' 
ma riunione del 25 giugno ! 
— informa la lettera — de- j 
liberò di richiedere i corsi i 
di recupero per i rimandati I 
ed i respinti e di procede
re quanto prima ad un in
contro chiarificatore con tut
to il corpo insegnante. 

Ma la risposta da parte 
del provveditore e s ta ta di 
netto rifiuto ». 

« Fin da ora rivolgiamo un 
appello ai genitori agli stu
denti e ai docenti del Duca 
d'Aosta affinché l'anno pros
simo cominci con un impe
gno di più credibilità e par

tecipazione democratica a quei 
programmi che tut te le com
ponenti avevano presentato». 

letti a praticare l'iniezione 
alla povera giovane, mentre 
in seguito la Guastini con
fessò di essere s ta ta lei. sca-
gionanda l'amica. 
. La morte di Chaty Nadin. 
avvenuta drammaticamente 
in uno squallido ambiente, 
aveva colpito profondamente 
la città, anche per un velo di 
mistero su quel che era 
successo in quell'alloggio di 
via Palchetti . Per diversi glor 
ni rimase difficilmente TÌCO-
strulblle quello che realmen
te era accaduto. La matt ina 
del 26 dicembre un medico. 
chiamato d'urgenza, aveva 
trovato 11 corpo della balla 

Ricevuto 
in Comune 

l'ambasciatore 
sovietico 

n sindaco Elio Gabbuggia
ni ha ricevuto ieri mat t ina in 
Palazzo Vecchio l'ambasciato
re sovietico in Italia Nikita 
Rylkov. Il diplomatico era 
accompagnato dalla consorte 
signora Eudochia Ryjkova e 
s ta effettuando una visita pri
vata nella nostra città. 

Caro-carne, controllo demo
cratico a monte dei prezzi. 
abolizione del calmiere, la 
lotta iniziata a Firenze nel 
primi giorni del mese: que
sti i temi affrontati dal Co
mitato regionale del sindaca
to macellai aderente alta Con-
iesercenti. E' s ta to elabora
to un documento da sotto
porre all'attenzione delle au
torità locali, provinciali e re
gionali, dei partiti politici e 
dei sindacati dei lavoratori. 

« La carne che non è un 
bene di lusso diventa sem
pre meno accessibile alle fa
miglie. scarseggia sempre di 
più sulla tavola dell'onesto la
voratore; i consumi sono di-
minuti del 30rP i prezzi arri
vano anche alle 6000 al chi
lo. Questa la triste realtà 
— affermano i macellai — 
che intendiamo affrontare 
insieme alle autorità, ai par 
titi politici, ai sindacati del 
lavoratori e ai consumatori, 
per la conferma di una con
quista sociale giustamente ac
quisita ». 

Il continuo aumento del 
prezzi e la logica che sta 
alla base della loro forma
zione. preoccupa seriamente 
la categoria. Il Comitato nel 
condannare una gestione dei 
prezzi così in contrasto con 
gii interessi di tutti 1 cittadi
ni. nel riconfermare l'assur
dità e l'ingiustizia del cal
miere. strumento idoneo solo 
ad avallare e legittimare gli 
ingiusti aumenti, consapevo
le della giustezza della bat
taglia già iniziata a Firen
ze. conferma la propria di
sponibilità per una unità di 
lotta in tut te le Provincie 
della Toscana. L'unità della 
categoria raggiunta a Firen
ze tra la Confesercenti e 
la Confcommercio — si sot
tolinea — è un primo pas
so verso l'unità regionale e 
nazionale 

Quali sono i punti della 
piattaforma nvendicativa? I 
macellai chiedono In democra
tizzazione del CIP e dei Co 
mitati provinciali, dando pie
ni poteri alle regioni in .na-
tcria di controlli dei prezzi: 
controllo sulla importazione 
e sulla commercializzazione 
di tutte le carni comprese 
quelle dell'AIMA; ristruttura
zione della stessa AIMA; ri
forma agraria e potenziamen
to del patrimonio zootecnico: 
ristrutturazione della rete di
stributiva favorendo l'associ 1-
zionlsmo agli acquisti e alle 
vendite: un severo controllo 
contro le evasioni fiscali: im
portazione di solo mezzene: 
prezzi amministrati con il 
controllo trasparente sulla lo 
ro .formazione: riduzione del
l'aliquota IVA dal 18 al 6 
per cento. 

Il raggiungimento di questi 
ob.ettivi e U lotta per un 
diverso modello di sviluppo 
economico, dicono i macellai, 
devono vedere uniti i detta
glianti e 1 consumatori 1 
lavoratori autonomi e i lavora
tori dipendenti. 

Solidarietà 
con i 

lavoratori 
del Telegrafo 

Il Consiglio comunale di 
Prato ha approvato a mag
gioranza un ordine del gior
no che esprime solidarietà 
ai lavoratori del « Giornale 
d'Italia ». già chiuso, e del 
« Telegrafo » minacciati di 
chiusura ed ha rilevato che 
ulteriori concentrazioni delle 
testate costituirebbero un gra
ve pericolo per la libertà di 
espressione garantite dalla co
stituzione ed assicurata dal 
pluralismo delle fonti di in
formazione. 

Il Consiglio hn inoltre chie
sto al Governo, al Parlamen
to ed alle forze politiche la 
approvazione di una legge sul 
la editoria che affronti alla 
radice i gravi problemi delle 
passività finanziane degli or
gani di stampa affinché at
traverso ascure manovre non 
si operi por uno ulteriore 
concentrazione delle testate 
che impedirebbe la libera cor
retta e democratica informa
zione dell'opinione pubblica. 

Smarrimento 
Il compagno Francesco Mi

niati. iscritto alla sezione Of
ficine Galileo, ha smarrito la 
propria tessero del PCI nume
ro 0781319. chiunque ìa ri
trovasse è pregato di farla re
capitale alla sezione. Si dif
fida a farne qualsiasi altro 
u.«o. 

FIRENZE ESTATE 7 6 
COMUNE DI FIRENZE 

Comitato per il Decentramento 
culturale estivo in collabora
zione con le Associazioni cul
turali popolari: 

ACLIAICS-ARCI ENDAS-MCL 

Mercoledì 28 luglio ore 21 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia 

la Compagnia del Cerchio pre
senta 

LA GATTA CENERENTOLA 
tavola in musica di 

ROBERTO DE SIMONE 

con la partecipazione de 
LA NUOVA COMPAGNIA DI 

CANTO POPOLARE 

PREVENDITA BIGLIETTI (po
sto unico) 
interi L. 1.500. Ridotti ACLI/ 
ARCI/ENDAS/MCL L 1000 
da Lunedì 26 Luglio presso il 
Circolo MCL Teatro dell'Orio
lo - Via dell'Oriolo. 3 1 , Telef. 
27.05.55 • sede ARCI - Via 
Ponte alle Mosse. 6 1 , Telai. 
35 32.41/42/43/45 

STUDI DENTISTICI 
Dott . C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tal. 263.427 (cantralino) Tel. 263.891 (direziona) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
_,. . NtM M hnplntt* fcitiimm (la •oetrtudon» al trote* «a» 
MU) • Protwl emetiche, hi torc»llan«>«ro. 
EMTDI approfondili etile avuta aenrtrte mn w m ratfTofraft 
panoramiche. • Cut* dalla ptradtatotl (denti vacillanti). 
latarvetrtl aacka hi «Mataefa faianaa la raparti uanhaniMi * • > 

http://218.000.000i

